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«A PIONATI UN CONSIGLIO: CAUTELA» 
 
«E’ inquietante ciò che dice Pionati a proposito dei partiti che 
insieme dovrebbero garantire la vittoria elettorale al 
centrodestra, sottolineando pregiudiziali esclusioni». Questo il 
commento del presidente de La Destra, onorevole Teodoro 
Buontempo, alle parole del portavoce dell’Udc. 
«Vorrei ricordare al senatore – prosegue Buontempo - che sul 
nome Pionati mai nessun elettore dell’Udc ha fatto una croce, 
mentre sia io che Francesco Storace siamo stati votati per ben 
tre volte dagli elettori dell’Udc, che, come potrà testimoniare 
Mario Baccini, sono stati sempre contenti di votare un esponente 
di destra e il sottoscritto, in particolare». 
«Pionati dovrebbe sapere che le diversità, quando confluiscono in 
un unico progetto politico, rappresentano un valore aggiunto. 
Basta ricordare quando nel 1994, la Cdl riuscì a fermare la 
“gioiosa macchina da guerra” di Occhetto, proprio perché i partiti 
della coalizione si presentarono ciascuno con il proprio simbolo. 
Cosa che non avvenne nel 2006, quando si pensò, sbagliando, 
che un unico simbolo fosse la scelta azzeccata per vincere le 
elezioni. E’ andata com’è andata». 
«Siccome si va verso le provinciali romane e An, Fi e l’Udc 
stanno pensando di candidare proprio un esponente dell’Udc, 
cosa pensa Pionati di portarglieli lui i voti? O che questo possa 
essere eletto senza i voti de La Destra?». 
«Pionati – conclude Buontempo – sarà pure il portavoce, ma in 
politica, oltre alla voce, bisogna portare anche intelligenza e 
rispetto per coloro con i quali si sarà costretti a condividere il 
percorso elettorale». 


